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ASSOCIAZIONE CULTURALE PARTHENOS
POLO UNIVERSITARIO ASTI STUDI SUPERIORI

SPETTACOLO TEATRALE
dedicato a Gabriele Accomazzo

La Vera Storia di Ah Q
(tra cane e lupo)

di

Christoph Hein

15 SETTEMBRE 2010 ORE 20.00, THEATER DER STADT, GREIZ GERMANIA,

NELLA PROGRAMMAZIONE DEL FESTIVAL Greizer Theaterherbst e.V.




L’Associazione Culturale Parthenos in collaborazione con il Polo Universitario Asti Studi Superiori, presenta lo spettacolo LA VERA STORIA DI AH Q di CHRISTOPH HEIN, per la traduzione di Fabrizio Cambi, che verrà rappresentato il 15 settembre 2010 alle ore 20,00 presso il teatro THEATER DER STADT a GREIZ GERMANIA, nella programmazione del XIX FESTIVAL Greizer Theaterherbst e.V.
La regia è di Marco Viecca, gli interpreti dello spettacolo sono Giovanni Mancaruso, Daniela Placci, Marco Viecca, Andrea Zirio.

Lo spettacolo viene rappresentato al prestigioso festival di Greiz per volontà del berlinese Nico Dietrich, direttore artistico della manifestazione e uno dei nomi di spicco della vita culturale europea.

La partecipazione al Greizer Theaterherbst e.V. è un ulteriore conferma dell’attività culturale che pone Parthenos all’interno di importanti manifestazioni internazionali e evidenzia il territorio di Asti come incubatore di iniziative di alto livello e polo importante per lo studio e la divulgazione della cultura mitteleuropea, a tale proposito attestati di riconoscenza sono giunti negli ultimi anni ad esempio, dalla Jura Soyfer Gesellschaft e dall’INSTdi Vienna, dal Theater in Kempten e dal Comune di Kempten in Germania.

Il testo, scritto da Christoph Hein, uno dei più importanti scrittori tedeschi viventi, è tratto da una celebre novella cinese di Lu Xun: parla di un tempietto diroccato utilizzato come  rifugio per senzatetto. Al suo interno si intrecciano le vicende umane di Ah Q e Wang, vagabondi disperati, vittime del loro tempo. Burbero e irruento il primo, riflessivo e speranzoso nella rivoluzione il secondo, sono soliti passare le loro giornate al tempietto dibattendo di politica e delle loro aspettative per un futuro migliore. 

Il tempietto è per i due vagabondi una patria in rovina, essi ne parlano come di un luogo dignitoso, una casa che ha bisogno di lavori di ristrutturazione (il tetto da riparare), l’arredamento da rinnovare ( i logori materassi che il guardiano deve sostituire).

In realtà, nessuno riparerà il tetto, nessuno si occuperà della sostituzione dei due materassi, tantomeno il guardiano del tempio, figura triste che evoca il penoso simulacro di un funzionario addetto al controllo  senza più fondi e strumenti per intervenire a risolvere i problemi della comunità.

Ah Q e Wang si comportano come i legittimi cittadini del tempio, accampano diritti, loro è il diritto di ricevere un vitto migliore; per i due la monaca che porta la zuppa di latte diventa quasi una  figura istituzionale preposta al  sostentamento e non una benefattrice che per carità dona del cibo sostituendosi all’autorità costituita.

I vagabondi vivono una grande illusione: illusione è la patria, o la presenza di una classe dirigente che si occupi di loro, dei cittadini. Illusione è anche la rivoluzione che dovrebbe migliorare la loro esistenza. La rivoluzione neppure si accorgerà dei due abitanti del tempietto, tantomeno li ricollocherà in una posizione migliore, in un luogo migliore. Essi continueranno ad essere alieni alla società che conta. La rivoluzione, l’ideologia, sono per Ah Q e Wang concetti, ma in realtà inesistenti, buoni solo per sperare o buoni per tenere buoni i due poveracci.  

L’intera vicenda appare come un’allegoria della Germania dell’Est, diroccata e fatiscente come lo stesso tempietto e trascurata da coloro che dovrebbero averne cura. Lampante in tal senso è l’esempio del guardiano: svolge il suo lavoro senza alcuna passione, al tempo stesso non è convinto della rettitudine del suo ruolo e della società in cui vive, ma ne trae comunque ogni beneficio.

Christoph Hein è nato nel 1944 a Heizendorf in Germania e attualmente vive a Berlino. Dopo numerose esperienze di lavoro come operaio, libraio, cameriere, giornalista e attore, negli anni Settanta Hein inizia a scrivere per il teatro. Oltre alla drammaturgia, si è dedicato alla narrativa, pubblicando anche libri per ragazzi. Ha ricevuto nel 1982 il prestigioso Premio "Heinrich Mann". Di Hein sono stati pubblicati presso le Edizioni e/o: L'amico estraneo, La fine di Horn, Il suonatore di tango, Esecuzione di un vitello, Fin da principio. Per il romanzo Willenbrock ha vinto il Premio Grinzane Cavour 2002. 
Lo spettacolo è un  progetto nato da un’idea di Parthenos e del Prof. Fabrizio Cambi, traduttore di Christoph Hein in Italia, è realizzato in collaborazione con il Polo Universitario Asti Studi Superiori e gode del patrocinio e del sostegno di: Fondazione Cassa di Risparmio di Asti, Provincia di Asti, Comune di Asti, Comune di Poirino, Università di Trento Dipartimento di Studi Letterari - Linguistici e Filologici, Centro Italo Austriaco, Goethe Institut Italien, NOUS Torino.

Associazione Culturale Parthenos Via Martiri Partigiani 26 14021 Buttigliera d’Asti (AT)

Tel 392 0890423 info@parthenos.it www.parthenos.it
ASSOCIAZIONE CULTURALE PARTHENOS, Via Martiri Partigiani 26 

14021 Buttigliera d’Asti (AT)


